
 
 

 

Scorie di pensieri  
senza nessi apparenti 
ammasso caotico 
negli anfratti della materia cerebrale  
stimoli caoticizzanti 
erompono dalle viscere 
improbabile riordino 
voglia di caos 
di fantasie 
di immagini riflesse 
ristabilire il contatto 
memorie di casini senza tempo 
porte della percezione 
in fibrillazione 
subissate pressate 
ammaliate da un’orgia di sensazioni 
finalmente vincono 
m’inondano di gioia 
gioia del tuo volto 
gioia della tua carne 
visioni a me care 
ora lontane 
un giorno non lontano 
torneranno a deliziarmi 
per sempre 
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